Quale Vangelo seguire? Di Cristo o dell’uomo?
Il Vangelo di Cristo è immutabile. Il “vangelo” umano, invece, cambia continuamente, pertanto è inaffidabile. È scritto: «Ogni carne è come erba, e ogni sua gloria come il fior dell’erba. L’erba si secca il fiore cade; ma la Parola del Signore permane in eterno» (1 Pietro 1:23). Il Vangelo di Cristo è immutabile, propone sempre le stesse dottrine, il medesimo culto, la stessa Chiesa di duemila anni fa; nulla è cambiato e nulla cambierà nelle dottrine insegnate. Esso è «Parola del Signore che permane in eterno». Modificare le dottrine del Vangelo significa  modificare il messaggio e farlo diventare a “misura di uomo”, come in realtà avviene nel mondo religioso e ciò significa attirarsi addosso la condanna del Signore. Paolo scrive: «Quand'anche noi, quand'anche un angelo dal cielo, annunziasse un vangelo diverso, sia da condannare» (Galati 1:6-8). Molte dottrine conosciute di oggi non sono più quelle del Vangelo, perché bisogna modernizzarsi e il "vangelo" deve adattarsi ai tempi, si dice! Non c'è bisogno del "modernismo" in religione, perché le dottrine di Dio sono sempre moderne, attuali, eterne come Dio lo è. Dio è l'Io sono, è il  sempre Presente e le sue dottrine, sono sempre buone e valide. Guai a modificarle!

Il Vangelo di Cristo è per le nostre necessità spirituali. Il “vangelo” umano, invece, si preoccupa esclusivamente delle cose terrene! Dice Gesù: «La carne non giova a nulla. Le parole che vi ho dette sono spirito e vita» (Giovanni 6:63). Noi siamo sempre portati a dare maggior valore e importanza alle cose terrene, che vediamo, che tocchiamo, che sono utili al nostro fisico. Invece Cristo dà valore assoluto alla nostra vita spirituale, alla nostra anima, e difatti dice che la carne a nulla giova, quello che conta è il nostro spirito e le sue parole servono per nutrirci spiritualmente, per educare la coscienza, per dare cibo all’anima, in modo che essa sia vivificata e torni in pace con Dio.

Il Vangelo di Cristo salva con assoluta certezza. Il “vangelo” umano, invece, procurerà tragica perdizione e tristezza! Scrive Paolo apostolo: «L’Evangelo è potenza di Dio per la salvezza» (Romani 1:16). L'Evangelo è l'unico strumento per riconciliarci a Dio Padre e non le "teorie", le “tradizioni”, le “dottrine umane”! Il Vangelo è «potenza di Dio» che libera dal peccato, che rinnova la mente, che modifica la coscienza, rendendola idonea alla coabitazione eterna con il Signore dei cieli. Nessun altro Libro può tanto! Gli "scritti" religiosi dell'uomo, con i quali si pretende di sostituire la Bibbia, producono solo illusione, falsa religione e perdizione. Il Vangelo è completo, sufficiente, nulla vi è da aggiungere e nulla vi è da togliere. è come il «rotolo scritto di dentro e di fuori», di Ezechiele, non v'è spazio, né possibilità di apporvi delle modifiche! Se desideriamo essere salvati, è necessario seminare in noi la Parola di Cristo e rifiutare qualsiasi “vangelo” umano!
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